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RIORGANIZZAZIONE  DEI  SERVIZI  DI  TRASPORTO  PUBBLICO
NELLA  REGIONE  VENETO.

Art.  1  Final i tà
La  presen t e  legge  stabilisce  la  nuova  normativa  per  la

organizzazione  e  pubblicizzazione  dei  servizi  di  traspor to  in
sostituzione  della  precede n t e  normativa  regionale.

La  Regione  Veneto  riconosce  il  servizio  di  traspor to  pubblico
quale  servizio  sociale  e  strume n to  essenziale  per  il  conseguim e n to
delle  finalità  fissate  dalla  progra m m azione  economica  e  dalla
pianificazione  urbanis tica  e  con  la  presen te  legge  persegue  i
seguen ti  obiet tivi:
a)  la  pubblicizzazione  delle  linee  di  traspor to  pubblico  organizzat e

secondo  bacini  di  traspor to  e  il  coordinam e n to  delle  linee
eserci ta t e  da  concessiona r i  privati;

b)  la  par tecipazione  degli  Enti  locali  al  governo  del  servizio  di
traspor to  mediante  la  costituzione  di  una  pubblica  autori t à  in  ogni
bacino;

c)  il  miglioram e n to  delle  condizioni  di  regolari t à  e  di  efficienza  del
servizio  mediante  una  razionale  distribuzione  territoriale  delle
linee  e  il rinnovo  e  il potenziame n to  del  parco  rotabile.

TITOLO  I
ORGANIZZAZIONE  DEI  SERVIZI  DI  TRASPORTO

Art.  2  – Piano  region a l e  dei  trasp ort i
Il  piano  regionale  dei  traspor t i  è  lo  strum en to  set toriale  median te

il  quale  la  Regione  in  rappor to  al  Piano  nazionale  dei  traspor t i
indirizza  e  coordina  i  propri  interven ti  e  quelli  degli  enti  locali  e  di
ogni  altro  sogget to  pubblico  e  privato  operan t e  nel  settore  dei
traspor t i .

Il  piano  regionale  dei  traspor t i  è  predispos to  dalla  Giunta
regionale  ed  approva to  dal  Consiglio  con  riferimen to  al  piano
regionale  di  sviluppo  di  cui  alla  legge  16  maggio  1976,  n.  335  ed  al
piano  terri toriale  regionale  di  coordina m e n to .

La  Giunta  si  avvale  della  collaborazione  del  Comita to  regionale  di
coordina m e n to  di  cui  al  successivo  art.  14,  della  compete n t e
Commissione  consiliare  e  di  ogni  altra  consultazione  che  essa  ritenga
utile.

Fino  all'approvazione  del  Piano  regionale  dei  traspor t i  gli  indirizzi
relativi  al  settore  traspor t i  contenu t i  nel  Piano  regionale  di  sviluppo
costituiscono  diret t ive  per  i piani  di  bacino  di  cui  al  successivo  art.  7.
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Art.  3  – I bacin i
Il terri torio  regionale  è  suddiviso  in  bacini  di  traspor to.
Il  bacino  costituisce  l'unità  entro  cui  median te  apposi to  piano  si

attua  un  sistem a  di  traspor to  pubblico  coordina to  in  rappor to  ai  suoi
centri  di  interes se .

La  dete rminazione  dei  bacini  di  traspor to  sarà  opera t a  dal  piano
regionale  dei  traspor t i .

Fino  all'approvazione  di  tale  piano,  il  terri torio  della  Regione
Veneto  è  suddiviso  in  otto  bacini  di  traspor to ,  come  indicato  nella
planime t r ia  allegat a  sub  a).

La  suddivisione  può  esse re  modificata  con  deliber azione  del
Consiglio  regionale.

Art.  4  – L’autori tà  di  bacin o
Le  funzioni  amminis t ra t ive  in  mate r ia  di  traspor to  indicate  nel

successivo  art.  5  sono  eserci ta te  dall'au to r i t à  di  bacino  per  delega
della  Regione.

L'autori t à  di  bacino  è  costitui ta  ai  sensi  del  TU  della  legge
comunale  e  provinciale  RD  3  marzo  1934,  n.  383,  da  un  consorzio
facolta tivo  fra  le  Province  e  i Comuni  del  bacino.

Nello  statu to  deve  esse re  precisa to  che  il  Consorzio  ha  per  fine
l'esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  traspor t i  ed
eventualme n t e  la  gestione  dei  relativi  servizi.

Ai  fini  dell'ese rc izio  della  delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive
regionali,  di  cui  al  successivo  art.  5,  secondo  l'ambito  terri toriale
proprio  delle  funzioni  relative  al  singolo  bacino,  i  consorzi  di  cui  al
presen t e  articolo  si  intendono  validamen t e  costitui ti  - esclusivame n t e
fra  gli  enti  aderen t i  -  quando  ad  essi  abbiano  dato  la  propria
adesione  le  province  intere ss a t e ,  i  comuni  capoluogo  di  provincia
compresi  nel  bacino  di  traspor to  e  altri  comuni,  in  numero  tale  da
rappres e n t a r e  almeno  i  3/  4  sia  dei  Comuni  sia  della  popolazione
residen te  nel  bacino  di  traspor to .

Art.  5  – Ogge t t o  dell e  dele g h e  regio n a l i
La  Regione  Veneto  delega,  salvo  quanto  disposto  dal  successivo

quar to  comma  ai  Consorzi  di  cui  all'ar t .  4  l'ese rcizio  delle  seguen ti
funzioni  amminist r a t ive:
1)  in  mate ria  di  tramvie,  filovie  e  linee  automobilistiche ,  compresi  i
servizi  sostitu tivi:

a)  la  concessione  all'impian to  e  all'ese rcizio,  l'approvazione  delle
tariffe  e  degli  orari  e  le  autorizzazioni  di  cui  all'ar t .  9;

b)  la  vigilanza  sulla  regolar i t à  dell'ese rc izio;
c)  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi  e  sussidi;
d)  la  concessione  di  autos tazioni  di  servizi  di  linea;

2)  in  mate ria  di  navigazione  lacuale,  fluviale,  laguna re  e  sui  canali
navigabili  e  idrovie  e  in  mate r ia  di  porti  lacuali  e  di  porti  di
navigazione  interna;  con  esclusione  dei  servizi  svolgentisi
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prevalen te m e n t e  nel  terri torio  di  un  singolo  comune:
a)  l'esercizio  del  traspor to  per  conto  proprio  e  l'autorizzazione  del

traspor to  per  conto  terzi;
b)  l'esercizio  di  pubblici  servizi  di  linea;  
c)  la  vigilanza  sulla  regolari t à  e  l'esercizio  dei  pubblici  servizi  di

linea;
d)  il noleggio  da  banchina  ed  i servizi  pubblici  di  traino;
e)  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi  e  sussidi.
In  mate r ia  di  dete rminazione  delle  tariffe,  le  Autorità  di  bacino  si

attengono  alle  diret tive  delibera t e  dal  Consiglio  regionale  nel
rispet to  dei  criteri  genera li  fissati  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge.

Le  funzioni  amminis t ra t ive  in  ordine  alle  linee  extra  - bacino  sono
delega t e  di  norma  all'Autori t à  di  Bacino  entro  cui  si  ha  la  maggiore
attività  relativa  al  movimento  di  viaggia to ri  e  merci,  salvo  diversi
accordi  tra  le  Autorità  di  Bacino  interes s a t e .

Restano  di  compete nza  regionale  le  linee  extra  -  bacino  che  in
base  al  Piano  regionale  dei  Traspor ti  sono  individuate  di  preminen t e
intere ss e  regionale.

Fino  all'approvazione  del  Piano  Regionale  dei  Traspor t i  la  Giunta
regionale,  sentit a  la  Commissione  consiliare  compete n t e  e  le  Autorità
di  Bacino  intere ss a t e ,  individua  provvisoriam en t e  det te  linee  di
prevalen te  intere ss e  regionale  predispone n don e  apposi to  elenco.

Art.  6  – Trasferi m e n t o  delle  funzio n i  dele g a t e
La  trasmissione  dalla  Regione  ai  Consorzi  degli  atti  ineren ti  le

funzioni  delega t e  avviene  a  mezzo  di  un  elenco  compila to  in
contraddi to r io  tra  un  rappre s e n t a t e  per  ciascuno  degli  enti
intere ss a t i .

Per  i  consorzi  costitui ti  ai  sensi  dell'a r t .  4  l'elenco  è  approva to
con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  entro  90  giorni
dalla  presen t azione  della  relativa  domand a .

L'esercizio  delle  funzioni  delega t e  con  la  presen te  legge  ha  inizio
dalla  data  di  approvazione  dell'elenco  di  cui  al  primo  comma.

Art.  7  – Piano  dei  Traspor t i  di  Bacin o
L'esercizio  delle  funzioni  delega t e  riguarda n t i  l'organizzazione  e

l'effet tuazione  dei  servizi  avviene  in  conformità  al  piano  dei  traspor t i
di  bacino  e  al  progra m m a  annuale  di  esercizio.

Il  piano  di  traspor t i  di  bacino  è  formula to  tenendo  conto  della
mobilità  interna  reale  e  potenziale  dei  passegg e r i  e  delle  merci  e
delle  relative  infras t ru t t u r e  e  deve  essenzialmen t e  contene r e :
a)  la  rete  delle  linee  di  bacino  con  l'indicazione  dei  modi  di
produzione  del  servizio;
b)  le  forme  di  coordinam e n to  tra  i  vari  modi  e  tra  i  diversi  servizi
pubblici  di  traspor to;
c)  le  forme  di  gestione  delle  linee;
d)  il piano  economico  e  finanzia rio  articolato  in  progra m mi  annuali.

3



Legge  regionale  4  novembr e  1977,  n.  63  (BUR  n.  51/1977)

Nella  formazione  del  piano  dei  traspor t i  di  bacino  sono  sentiti  i
Comprenso ri  e  le  Comunità  Montane  interess a t i .

Il  Piano  dei  Traspor ti  di  Bacino  ha  la  stessa  dura t a  del
Progra m m a  regionale  di  Sviluppo  ed  è  approva to  dal  Consiglio
regionale.  Le  eventuali  varianti  sono  sogget t e  alla  medesima
procedu ra .

Il  Piano  dei  Traspor t i  di  Bacino  si  attua  median te  progra m mi
annuali  di  esercizio  che  indicano  il  complesso  delle  attività  del
Consorzio  in  un  quadro  di  compatibilità  tecnica  e  finanziaria .

Tale  program m a  deve  esser e  deliber a to ,  per  l'anno  successivo,
entro  il  30  set tem b r e  di  ciascun  anno  ed  è  approva to  dalla  Giunta
regionale.

In  sede  di  prima  applicazione  il  Consorzio  elabora  una  propos t a
di  Piano  dei  traspor t i  di  bacino  entro  dodici  mesi  dalla  costituzione.

In  caso  di  manca t a  redazione  e  comunicazione  nei  termini
previsti,  la  Giunta  regionale,  ai  sensi  del  secondo  comma  dell'ar t .  13,
nomina  un  Commissa r io  per  l'esplet a m e n to  dei  provvedimen t i
consegue n t i .

Art.  8  – Class i f i c az i o n e  delle  line e
In  relazione  alla  nuova  organizzazione  dei  servizi  di  traspor to  di

intere ss e  regionale  sono  conside ra t e :
a)  linee  suburb a n e :  quelle  che  collegano  più  comuni  conte rmini  che

costituiscono  un  insieme  urbano  attorno  ad  un  centro  principale
purchè  sussis ta  una  sostanziale  continuità  di  abita to;

b)  linee  di  bacino:  quelle  la  cui  attività  relativa  al  movimento  di
viaggiato r i  e  merci  si  sviluppa  interam e n t e  all'inte rno  di  un  bacino,
nonchè  quelle  la  cui  attività  ,  pur  intere ss a n do  due  o  più  bacini,  si
sviluppa  prevalen te m e n t e  all'interno  di  uno  stesso  bacino;  

c)  linee  extra  - bacino:  le  altre.

Art.  9  – Conc e s s i o n e  e  autorizzaz i o n i
Ai  fini  delle  concessioni  i  servizi  pubblici  di  traspor to  si

distinguono  in:
1)  ordinari ,  quando  il servizio  sia  offerto  alla  genera lit à  degli  utent i  a

normali  condizioni  di  traspor to;
2)  speciali,  quando  il  servizio  sia  riservato  a  determina t i  gruppi  di

utenti  ed  a  condizioni  par ticolari  di  traspor to;
3)  di  gran  turismo,  quando  abbiano  finalità  esclusivam e n t e  turis tiche

e  siano  svolte  in  periodi  stagionali.
I  concessiona r i  di  nuove  linee  sono  scelti  secondo  il  seguen t e

ordine  di  priorità:
a)  Province,  Comuni  e  loro  Consorzi;
b)  Società  a  prevalent e  capitale  pubblico;
c)  i concessiona r i  di  servizi  finitimi;
d)  altri  richieden t i  in  possesso  dei  requisi ti  di  idoneità  morale,
tecnica  e  finanzia ria .
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Sono  sogge t t i  ad  autorizzazione:
a)  i prolunga m e n t i  di  linee  urbane  nel  terri torio  di  un  altro  Comune,

purchè  non  concor re n t i  con  linee  di  bacino  esisten t i ,  fermo
restando  il regime  di  linea  urbana ;

b)  i servizi  di  traspor to  occasionali,  per  un  periodo  non  superiore  ad
un  mese;

c)  i  servizi  sperimen t a li  finalizzati  all'acce r t a m e n t o  delle
cara t t e r i s t iche  del  traffico  o  dell'adegu a m e n t o  delle  modalità  di
esercizio  in  funzione  dell'isti tuzione  di  nuove  linee  in  concessione.

Art.  10  –  Contrib ut i  per  il  funzion a m e n t o  del  sist e m a  di
trasp orto

Il  Consorzio  di  bacino  provvede  al  finanziame n to  dei  servizi
utilizzando  le  seguen ti  ent ra t e :
a)  i prodot ti  del  traffico;
b)  i contribu ti  regionali;
c)  il concorso  finanziario  degli  Enti  par tecipan t i;
d)  altre  entra t e  e  contribuzioni.

La  concessione  dei  contribu ti  regionali  a  favore  dei  Consorzi  per
il  funziona me n to  del  sistema  di  traspor to  pubblico  di  bacino  avviene
con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  sulla  base  dei  seguen ti
parame t r i :
1)  popolazione  residen te  nel  bacino;
2)  superficie  del  bacino;
3)  servizio  di  traspor to  commisura to  in  viaggia to ri  - kilomet ro;
4)  morfologia  del  terri torio  e  della  rete  di  traspor to;
5)  coefficiente  di  occupazione  dei  veicoli;
6)  modo  di  traspor to.

Ai fini  della  corresponsione  del  contribu to  il  Consorzio  di  Bacino
presen t a  entro  il  30  settemb r e  il  progra m m a  annuale  di  cui  all'ar t .  7
correda to  del  relativo  bilancio  di  previsione  ed  entro  il  28  febbraio  il
bilancio  consun tivo  dell'anno  preceden t e .

Il  contributo  regionale  previsto  dal  presen te  articolo  non  dovrà
supera r e  il  deficit  della  gestione  dei  servizi  risultan t e  dal  Bilancio
consun tivo.

L'erogazione  del  contribu to  regionale  avviene  mediant e  rate
trimes t r a li  anticipa t e .

Fino  alla  costituzione  delle  Autorità  di  Bacino  in  tutto  il  terri torio
della  Regione,  ad  ogni  Consorzio  di  Bacino  regolarm e n t e  costitui to  è
corrispos to  annualme n t e  un  importo  complessivo  pari  ai  contributi
che  sarebbe ro  stati  eroga ti  per  le  linee  le  cui  funzioni  amminis t r a t ive
gli  sono  state  delega te  ai  sensi  degli  art t .  5  e  6  e  per  le  altre  linee
assegna t e  in  gestione  allo  stesso  consorzio  ed  alle  aziende  pubbliche
e  private  con  sede  nel  Bacino.

A tal  fine  si  prende  a  base  la  percor r e nza  chilomet r ica  prevista
dal  progra m m a  annuale  di  esercizio  approva to,  o  in  mancanza  di  tale
progra m m a ,  la  percor r e nza  chilomet r ica  delle  linee  al  momento  della
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costituzione  del  Consorzio.

Art.  11  – Contrib u t i  per  la  cost i tu z i o n e  e  il  funzio n a m e n t o  dei
Cons orz i

Per  la  costituzione  ed  il  funzionam e n to  dei  Consorzi  previsti  dal
precede n t e  articolo  4  è  concesso  un  contribu to  annuale  nella  misura
di  L.  12.500.000  per  ciascun  Consorzio.

A  decor re r e  dall'ese rc izio  1978  lo  stanziame n to  già  previsto
dall'ar t .  4  della  legge  13  giugno  1975  n.  84,  è  aumen ta to  di  L.
30.000.000.

Art.  12  – Oneri  per  l’eserc i z i o  dell e  dele g h e
Compatibilment e  con  le  esigenze  fissate  dall'ar t .  1  della  legge

regionale  26  novembr e  1973,  n.  25,  la  Giunta  regionale,  sentiti  gli
enti  intere ss a t i ,  con  propria  deliberazione  provvede  a  dete rmina r e
l'entità  e  la  qualifica  del  personale  da  comand a r e  presso  i  singoli
Consorzi.

Tale  deliberazione  deve  esser e  adot ta t a  nei  termini  previsti  per  l'
emanazione  del  decre to  di  cui  all'ar t .  6.

La  Giunta  regionale  provvede  altresì  a  disciplinare  i  rappor t i
finanzia ri  conseguen t i  alla  delega  delle  funzioni  regionali.

Art.  13  – Funzio n i  di  vigi lanz a
La  Giunta  regionale  svolge  le  funzioni  generali  di  vigilanza  sulla

regolari t à  e  il buon  andam e n to  dei  servizi.
In  caso  di  accer t a to  inadempim e n to ,  persis ten t e  inerzia  ed

inosservanza  delle  diret t ive  regionali,  la  Giunta  regionale,  previa
formale  diffida,  può  sostituirsi  ai  Consorzi  nel  compimento  degli  atti
e  propor r e  al  Consiglio  regionale  l'adozione  del  provvedimen to  di
revoca,  ai  sensi  dell'ar t .  55  dello  Statu to.

Art.  14  – Comitat o  regio n a l e  di  coordin a m e n t o
La  Giunta  regionale  istituisce  un  Comita to  regionale  di

coordina m e n to  dei  traspor t i ,  con  funzioni  consultive  in  mate r ia  di
pianificazione  e  organizzazione.

Sono  chiamat i  a  far  par te  di  tale  Comita to  i  rappre s e n t a n t i  dei
seguen ti  organismi:
- Consorzi  di  bacino  o,  fino  alla  loro  istituzione,  Conferenze  di  bacino;
- tre  esper t i  elet ti  dal  Consiglio  regionale  con  voto  limitato  a  uno;
- Ministe ro  dei  Traspor t i;  
- Ministe ro  della  Marina  Mercan tile;
- Azienda  Autonoma  delle  Ferrovie  dello  Stato;
- Azienda  Nazionale  Autonoma  delle  Strade;
- Organizzazioni  sindacali  regionali  più  rappre s e n t a t ive;
-  Unione  regionale  delle  Camere  di  Commercio,  Indust r ia ,
Artigiana to  e  Agricoltura ;
- Associazione  delle  Aziende  di  traspor to  pubblico  locale.
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Possono  inoltre  essere  chiamati  a  par tecipa r e  al  Comita to  esper t i
del  settore .

Il  Comita to  è  presiedu to  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o
da  un  suo  delega to.

TITOLO  II
CONFERENZE  DEI  SERVIZI  DI  TRTASPORTO

Art.  15  – La  Confer e n z a  dei  servizi  di  traspor to
Fino  alla  nomina  degli  Amminis t ra to r i  dei  singoli  Consorzi  di  cui

all'ar t .  4  per  ogni  Bacino  di  Traspor to  è  istituita  presso
l'Amminist r azione  provinciale  la  Conferenza  dei  servizi  di  traspor to ,
organismo  a  cara t t e r e  consultivo  costitui to  con  la  par tecipazione
degli  Enti  locali  interes s a t i .

La  Conferenza  dei  servizi  è  tenuta  ad  esprime re ,  entro  trenta
giorni  dalla  ricezione  della  richies t a ,  il  proprio  pare r e  non  vincolante
in  ordine  a:
a)  formazione  del  Piano  regionale  dei  traspor t i;
b)  modifica  della  delimitazione  dei  bacini  di  traspor to;
c)  modifica,  coordina m e n to ,  raggrup p a m e n t i  dei  servizi  di  traspor to;
d)  progra m mi  annuali  di  pubblicizzazione;
e)  istituzione  di  nuove  linee;
f) orari  e  tariffe  dei  servizi  di  traspor to;
g)  ogni  altro  argome n to  in  mate ria  di  traspor to  ad  essa  sottopos to

dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  per  ragioni  di  compete nza
terri toriale .
Con  la  nomina  degli  amminis t r a to r i  dei  singoli  Consorzi  e  fino

alla  delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive,  le  funzioni  consultive  della
Conferenza  sono  svolte  dai  rispet t ivi  Consorzi.

Per  il  funzioname n t o  della  Conferenza  dei  servizi  di  traspor to ,  in
attesa  della  istituzione  dei  Consorzi  di  cui  all'ar t .  4  è  autorizzato
l'utilizzo  dello  stanziame n to  previsto  per  la  costituzione  e  il
funzionam e n to  di  detti  Consorzi.

Art.  16  – Organi  della  Confer e n z a
Gli  organi  della  Conferenza  dei  servizi  di  traspor to  sono:

1)  l'Assemblea;
2)  il Consiglio  Diret tivo;
3)  il Presiden t e .

Art.  17  – Comp o s iz i o n e  dell’Ass e m b l e a
L'Assemblea  della  Conferenza  è  costitui ta  da:

a)  sei  membri  di  ciascun  Consiglio  provinciale,  di  cui  due  in
rappres e n t a nz a  delle  minoranze ,  quando  il  terri torio  del  bacino
corrisponda  prevalen t e m e n t e  al  terri torio  provinciale.  Qualora  il
terri torio  provinciale  corrisponda  prevalen te m e n t e  a  quello  di  due
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bacini,  il  Consiglio  provinciale  provvede  per  ciascuno  di  essi  alla
nomina  di  tre  membri ,  di  cui  uno  in  rappre s e n t a nz a  delle
minoranze;

b)  sei  membri  di  ciascun  Consiglio  di  Comune  capoluogo  di
provincia,  di  cui  due  in  rappres e n t a nz a  delle  minoranze;

c)  tre  membri  di  ciascun  Consiglio  di  Comune  con  popolazione
superiore  ai  15.000  abitan t i ,  di  cui  uno  in  rappre s e n t a nza  delle
minoranze;

d)  sei  membri  per  ogni  gruppo  di  Comuni  di  cui  all'elenco  allega to
sub  b).

Per  l'elezione  dei  membri  di  cui  al  punto  d),  i  Consigli  comunali
intere ss a t i  eleggono  nel  proprio  seno  tre  delega ti ,  con  voto  limitato  a
due,  e  comunicano  i  nominativi  degli  elet t i  al  Presiden te  della
Provincia  entro  cinque  giorni.

I  delega ti  sono  convocati  dal  Presiden te  di  ciascuna  Provincia,  o
da  un  suo  delega to,  con  le  modalità  previste  per  la  convocazione  dei
Consigli  provinciali  per  elegge r e  tra  gli  stessi ,  con  voto  limitato  a
quat t ro,  i membri  assegn a t i  a  ciascun  gruppo.

L'Assemblea  è  integra t a  da:
- i presiden t i  delle  Comuni tà  Montane  il cui  terri torio  è  interes s a to  al

Bacino  di  Traspor to  o loro  delega ti;
-  tre  membri  designa t i  dalle  Organizzazioni  sindacali  dei  lavora to r i

più  rappres e n t a t ive;
-  un  rappre s e n t a n t e  designa to  rispet t ivame n t e  dal  Comita to

regionale  Imprese  Pubbliche  Enti  locali,  da  ciascuna  delle
associazioni  delle  aziende  esercen ti  i  traspor t i  di  linea,  dalla
Camera  di  Commercio,  Indust ria ,  Agricoltur a  e  Artigiana to  e  dal
Compar t im e n to  delle  Ferrovie  dello  Stato  compete n t e .

Per  la  popolazione  dei  Comuni  si  fa  riferimen to  ai  dati  dell'ultimo
censimen to  nazionale.

Art.  18  – Funzio n a m e n t o  dell’Ass e m b l e a
L'Assemblea  eserci ta  i  compiti  spet tan t i  alla  Conferenza  dei

servizi,  fatta  eccezione  per  quelli  att ribuiti  ad  altri  organi  dalla
presen t e  legge.

Art.  19  – Il  Consi g l i o  Diret t ivo
Il  Consiglio  Diret tivo  è  composto  dal  Presiden te  dell'Assemblea  e

da  un  numero  massimo  di  dieci  membri  elet t i  dall'Assemblea .
L'elezione  ha  luogo  per  scru tinio  segre to  ed  a  maggiora nza

assoluta  dei  compone n t i  dell'Assemblea  e,  dopo  il  secondo  scrutinio,
a  maggioranza  relativa  dei  voti  validamen t e  espressi .

Spet ta  al  Consiglio  Diret tivo  eserci ta r e  le  funzioni  consultive  in
ordine  a  tutti  i provvedimen t i  afferen ti  le  singole  linee  e  su  ogni  altra
questione  ad  esso  sottopos t a  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.
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Art.  20  – Il  Pres id e n t e
Presiden t e  della  Conferenza  dei  servizi  di  traspor to  è  il

Presiden t e  della  Provincia  interes sa t a .  Egli  convoca  l'Assemblea
della  Conferenza  e  la  presiede .

La  convocazione  scrit ta  è  comunica t a  agli  interes sa t i  almeno
cinque  giorni  prima  della  data  fissata  per  l'assemblea ,  unitam en t e  ai
documen t i  relativi  all'ordine  del  giorno.

L'Assemblea  può  esser e  convocata  anche  su  iniziativa  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

TITOLO  III
PUBBLICAZIONE  DEI  SERVIZI  DI  TRASPORTO

Art.  21  – Criteri  per  l’attuaz io n e  della  pubbli c izzaz i o n e
Al  fine  di  pervenire  alla  organizzazione  dei  servizi  di  traspor to

conforme m e n t e  alle  norme  di  cui  al  titolo  primo,  la  Regione
progra m m a  la  pubblicizzazione  del  servizio  di  pubblico  traspor to
tramviar io  e  automobilistico,  da  attua r s i  ent ro  il  1980  mediante
progra m mi  annuali.

L'esercizio  di  linee  da  parte  di  concessiona r i  privati  è  ritenu to
compatibile  purchè  tali  linee  risultino  coordina t e  con  quelle  gesti te
dagli  enti  pubblici  o  società  a  prevalen te  capitale  pubblico.

Art.  22  – Progra m m i  annu a l i
Per  l'attuazione  delle  finalità  indicate  dal  precede n t e  articolo,  la

Giunta  regionale  predispone,  tenendo  conto  delle  richies te
pervenu t e ,  il progra m m a  annuale  di  pubblicizzazione.

Essenzialmen t e  contiene:
a)  l'individuazione  delle  Aziende,  delle  linee,  dei  gruppi  di  linee  da

pubblicizzar e  entro  l'anno;
b)  l'indicazione  degli  Enti  locali,  anche  in  accordo  tra  loro,  o  delle

Società  a  totale  o  a  prevalent e  capitale  pubblico,  che  sono
autorizzat i  ad  assum e r e  la  gestione  dei  servizi;

c)  il finanziame n to  del  progra m m a  annuale;
d)  le  diret tive  per  l'istituzione  di  linee  suburba n e  sulla  base  di

apposi to  piano.
Il  progra m m a  annuale  di  pubblicizzazione  è  approva to  con

deliberazione  del  Consiglio  regionale.

Art.  23  – Cess az i o n e  dell e  conc e s s i o n i
In  consegue nz a  dell'approvazione  del  progra m m a  annuale  di  cui

al  precede n t e  articolo,  la  Giunta  regionale  può  adotta r e  i
provvedimen t i  per  la  cessazione  delle  concessioni  relative  alle  linee
compres e  nel  progra m m a  stesso.
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Art.  24  – Disc ip l in a  dei  rapport i  econ o m i c i
Gli  enti  pubblici  e  le  società  a  totale  o  prevalen te  capitale

pubblico,  indicate  nel  progra m m a  annuale  di  pubblicizzazione,
subent r a n t i  nell'ese r cizio  delle  concessioni  ivi  indicate,  rilevano  il
complesso  dei  beni  aziendali  diret t a m e n t e  per tinen t i  e  necessa r i
all'ese rcizio  delle  linee.

Il  concessiona r io  cessan te  e  il  concessiona rio  subent r a n t e
concordano  il valore  commerciale  corren te  dei  sudde t t i  beni.

Qualora  siano  stati  corrispos t i  contribu ti  in  conto  capitale  dalla
Regione  o  da  altri  sogge t t i  pubblici  per  l'acquis to  di  impianti  fissi  o
di  mate riale  rotabile,  in  sede  di  stima  sarà  valuta t a  solo  la  par te  dei
beni  non  coper t a  da  contribu to.

Dovranno  pure  esser e  accer t a t i  gli  eventuali  crediti  e  debiti  del
personale  nei  confronti  del  concessiona r io  ceden te  e  derivan ti  da
contra t t i  di  lavoro.

Per  l'esple ta m e n to  di  tali  trat t a t ive  il  Presiden te  della  Giunta
regionale,  con  suo  decre to,  fissa  un  termine  massimo  di  novanta
giorni.

Trascorso  tale  termine  senza  che  le  par ti  abbiano  raggiun to
l'accordo,  l'individuazione  dei  beni  e  la  dete rminazione
dell'indennizzo  saranno  demanda t i  ad  una  Commissione  di  cinque
membri  nomina ta ,  entro  i successivi  venti  giorni,  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale.

La  Commissione  è  composta :
a)  da  un  Presiden t e  designa to  d'accordo  tra  le  par ti  o,  in  caso  di

manca to  accordo,  dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale;
b)  da  due  membri  designa ti  dal  concessiona r io  ceden te  o  cessa to;
c)  da  due  membri  designa ti  dal  suben t r a n t e .  

La  Commissione  si  pronuncia  entro  il  termine  di  trenta  giorni
dall'avvenu t a  nomina.

Art.  25  – Il  perso n a l e
E'  fatto  obbligo  al  nuovo  concessiona r io  di  assume r e  gli  agenti

addet t i  ai  servizi  di  traspor to  facendone  salve  le  posizioni  giuridiche
ed  economiche  legittimam e n t e  acquisi te ,  previo  trasferimen to  allo
stesso  nuovo  concessiona rio  delle  quote  di  trat t a m e n t o  di  fine  lavoro
precede n t e m e n t e  matura t e  dai  singoli  agenti .

Eventuali  crediti  e  debiti  del  personale  nei  confronti  del
precede n t e  concessiona rio  derivanti  dai  contra t t i  di  lavoro  sono  posti
a  carico  o  a  favore  del  concessiona rio  suben t r a n t e  salvo  il  dirit to  di
rivalsa  di  questo  nei  confronti  dell'origina rio  debitore .

Le  assunzioni  del  personale  successive  al  5  agosto  1977  da  parte
di  imprese  esercen ti  servizi  pubblici  di  traspor to  in  concessione  sono
subordina t e  alla  preven tiva  autorizzazione  della  Giunta  regionale.

Art.  26  – Contrib u t i  per  la  pubbl i c izzaz i o n e
Per  consen ti r e  agli  Enti  locali  e  società  a  totale  o  prevalen te
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capitale  pubblico  di  realizzare  la  pubblicizzazione  dei  servizi  di
traspor to  pubblico  in  concessione  o  il  rilievo  di  autolinee  sostitu tive
di  Fer rovie  dello  Stato  definitivamen t e  soppress e  a  norma  del  RD  21-
12-  1931,  n.  1575,  la  Regione  concede  contribu ti  per  il finanziame n to
degli  oneri  relativi:
a)  al  rilevamen to  dei  beni  aziendali  di  cui  al  preceden t e  art .  24  e

all'even tu al e  acquis to  di  beni  ed  attrezza tu r e  necess a r i  all'avvio
dei  servizi;

b)  all'acquis to  di  azioni  o  quote  di  società  di  capitali  di  nuova
costituzione  o  già  costitui te  per  l'esercizio  dei  servizi  di  traspor to;
in  tal  caso  il  contribu to  è  concesso  in  relazione  al  valore  dei  beni
aziendali.

La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  consiliare
compete n t e ,  dete rmina  l'ammonta r e  complessivo  degli  oneri  da
ammet t e r e  a  contributo,  commisura to  all'effet t ivo  valore  dei  beni
rilevati  o  da  rilevare ,  previa  valutazione  sulla  congrui tà  dello  stesso.

Tale  dete rminazione  può  esser e  effettua t a ,  a  richies ta  degli  enti
intere ss a t i  sulla  base  di  accordi  prelimina ri .  

Il  contribu to  regionale  normalme n t e  consiste  nel  rimborso  del  70
per  cento  delle  rate  annue  di  ammor ta m e n t o  per  capitale  e  interes s e
di  mutui  contra t t i  dagli  enti  interes s a t i  per  l'inte ro  ammont a r e
dell'onere  ammesso.

In  alterna t iva  a  quanto  previsto  dal  precede n t e  comma,  su
espre ss a  richies t a  dell'en t e  intere ss a to  e  limita ta m e n t e  all'onere
ammesso  per  i beni  pertinen ti  l'ese rcizio  di  linee  assun te  in  gestione
da  un  ente  pubblico  negli  anni  1975-  1976,  il  contribu to  regionale
può  consis te r e  nell'e rogazione  in  unica  soluzione  di  una  somma  pari
al  70  per  cento  dell'inte ro  ammonta r e  dell'one re  ammesso.

Per  la  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  IV e  V comma  del  presen te
articolo  si  provvede  con  i  limiti  di  impegno  già  stanzia ti  nei  bilanci
del  1975  e  successivi  ai  sensi  dell'a r t .  26  della  legge  regionale  13
giugno  1975,  n.  84,  e  dell'a r t .  4,  comma  III,  della  legge  regionale  3
dicembr e  1976,  n.  40.

In  caso  di  attuazione  dell'alte rn a t iva  prevista  al  V  comma  del
presen t e  articolo,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  contra r r e ,  a
parti re  dall'ese r cizio  finanziario  1977,  un  mutuo  dell'impor to
massimo  di  L.  200  milioni  con  le  modalità  previste  dalla  legge
regionale  9  giugno  1975,  n.  79,  e  successive  modificazioni
provvedendo  alle  spese  per  il  servizio  del  mutuo  quantificat e  in  un
massimo  di  L.  30  milioni  annui,  mediante  diminuzione  di  pari  impor to
del  limite  di  impegno  già  stabilito  per  gli  oneri  relativi  alla
pubblicizzazione.

Inoltre ,  a  decorr e r e  dall'ese rcizio  finanziario  1978,  il  limite  di
impegno  per  l'attuazione  della  pubblicizzazione  è  ulteriorm e n t e
increm e n t a to  di  L.  3.000  milioni.

Il  contribu to  è  liquidato  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale.
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Per  la  par te  dei  mutui  da  contra r r e  non  coper ta  dal  contribu to
regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  fidejussione.

Per  la  quantificazione  e  la  coper tu r a  degli  eventuali  oneri
ricaden t i  sulla  Regione,  in  base  all'ammon t a r e  delle  fidejussioni
concesse ,  si  seguiranno  le  modalità  previs te  dall'a r t .  5,  II  comma,
della  legge  regionale  9  giugno  1975,  n.  79.

Art.  27  – Contrib u t i  per  l’acqui s t o  di  mater ia l e  rotabi l e
Per  il  rinnovam en to  ed  il  potenziame n to  del  parco  rotabile  la

Regione  concede  contribu ti  in  conto  capitale  ad  Enti  locali,  loro
Consorzi,  a  società  a  totale  o  prevalen te  capitale  pubblico  che
eserci tino  servizi  di  traspor to  pubblico  nonchè  alle  altre  aziende
concessiona ri e .

I contribu ti  di  cui  al  precede n t e  comma  sono  erogati  nella  misura
massima  del  75  per  cento  del  prezzo  di  acquis to  del  mezzo  di
traspor to.

Una  quota  non  superiore  al  25  per  cento  dei  fondi  è  destina t a  alle
Aziende  comunque  costitui te  per  i servizi  di  traspor to  urbano  ed  una
quota  non  superiore  al  10  per  cento  può  esser e  destina t a  ai
concessiona ri  privati.  Gli  autobus  acquist a t i  con  contribu to  regionale
non  possono  essere  aliena ti ,  salvo  che  per  effet to  di  pubblicizzazione,
nè  distolti  dai  servizi  di  interes s e  pubblico.

L'ammonta r e  residuo  di  2.660  milioni  già  stanzia ti  per  lo  stesso
fine  per  il  1975  è  elevato  di  ulteriori  L.  3.558.972.000,  quale  somma
residua  assegna t a  alla  Regione  ai  sensi  del  DL  conver ti to  con
modificazione  nella  legge  16  ottobre  1975,  n.  493,  relativame n t e  agli
anni  1975  e  1976,  e  delle  somme  che  verranno  assegna t e ,  allo  stesso
titolo,  per  l'esercizio  1977.

Eventuali  integrazioni  a  carico  della  Regione  saranno  stabilite
con  successivo  provvedimen to  legislativo.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  pres t a r e  fidejussione  a
garanzia  di  mutui  contra t t i  per  l'acquis to  di  autobus  da  parte  di  Enti
locali,  loro  Consorzi,  o  società  a  totale  o  prevalen te  capitale  pubblico,
che  eserci tano  servizi  di  traspor to  pubblico,  con  esclusione  delle
aziende  concessiona r ie  private.

Art.  28  – Modal i tà  di  ass e g n a z i o n e  dei  contribu t i
Per  l'assegn azione  dei  contributi  di  cui  al  precede n t e  articolo,  la

Giunta  regionale  sentit a  la  compete n t e  Commissione  consiliare
approva  entro  90  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
nei  limiti  dello  stanziame n to ,  un  piano  di  ripar to  coordina to
relativame n t e  agli  anni  1976  e  1977  per  l'acquis to  di  mezzi  rotabili.

A tal  fine  i sogge t t i  di  cui  al  primo  comma  del  precede n t e  art .  27
presen t a no  domand a  di  contributo  alla  Giunta  regionale  entro  30
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  altresì  a  prenota r e  i  mezzi
rotabili  ed  a  fissare  le  modalità  per  l'attuazione  dei  piani  di  cui  al
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presen t e  articolo.

Art.  29  – Caratt er i s t i c h e  dei  mezzi  di  trasp orto
Al  fine  della  progre ssiva  unificazione  dei  modelli  del  mate riale

rotabile,  i beneficiari  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e  sono
tenuti  ad  osserva re  le  prescr izioni  eventualme n t e  emana te  dalla
Giunta  regionale  in  ordine  alle  cara t t e r is t iche  dei  mezzi  di  traspor to
e  alle  modalità  di  acquis to  degli  stessi.

In  caso  di  violazione  delle  prescr izioni,  il contribu to  regionale  non
verrà  corrispos to.

Art.  30  – Interruz i o n e  dei  serviz i
In  caso  di  inter ruzione  di  pubblico  servizio  di  traspor t i  di  linea,

fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalla  legislazione  vigente ,  e  in  caso  di
pubbliche  calamità  la  Giunta  regionale  può  adotta r e  d'ufficio  le
misure  necessa r ie  in  dipende nza  delle  calamità  e  per  il ripris tino  e  la
continuazione  del  servizio.  A  tal  fine,  a  decorr e r e  dal  1978,  è
stanzia t a  la  somma  di  L.  100  milioni.

Per  gli  anni  successivi  si  provvede rà  con  la  legge  di  Bilancio.

TITOLO  IV
NORME  TRANSITORIE

Art.  31  – Contrib u t i  in  conto  eserc i z i o
A parti re  dal  1978,  fino  alla  costituzione  delle  autori t à  di  Bacino,

la  Regione  può  eroga re  alle  Aziende  concessiona r ie  di  servizi
pubblici  di  linea  di  compete nza  regionale,  o  ai  Consorzi  di  Bacino  di
cui  all'a r t .  4,  un  contribu to  chilomet r ico  omnicompre n s ivo  in  conto
esercizio  commisura to  ai  costi  chilomet r ici  standa rdizza t i
distintam e n t e  per:
- autolinee  extrau rb a n e ;
- autolinee  extrau rb a n e  prevalen te m e n t e  di  montagn a ;
- autolinee  suburba n e .

I costi  standa r dizzat i  sono  individua ti  dalla  Giunta  regionale  sulla
base  del  parer e  di  apposi ta  Commissione  Tecnica.

La  misura  del  contributo  chilomet r ico,  distintam e n t e  per  le
Aziende  pubbliche  e  per  quelle  private,  è  determina t a  dalla  Giunta
regionale,  senti ta  la  compete n t e  Commissione  consiliare.

Entro  i  limiti  dello  stanziame n to  di  bilancio,  il  contributo
complessivo  da  corrisponde r e  alle  singole  Aziende  è  dete rmina to  in
relazione  ai  chilomet r i  effettivame n t e  percorsi  nei  limiti  dei
progra m mi  di  esercizio  regola rm e n t e  approva ti .  A tal  fine  la  Giunta
regionale  provvede  annualm e n t e  alla  ricognizione  delle  linee  da
ammet t e r e  a  contributo  sulla  base  dell'acce r t a t a  utilità  del  servizio
per  la  collet tività .

Per  le  linee  suburba n e  la  misura  del  contribu to  può  esse re
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parziale  ed  è  determina t a  dalla  Giunta  regionale  secondo  i  criteri
fissati  dalla  Giunta  stessa ,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
Consiliare.

I  contributi  previsti  al  presen t e  articolo  non  sono  ad  alcun  titolo
cedibili  senza  il consenso  della  Giunta  regionale.

La  Giunta  regionale  può  erogare  ai  concessiona ri  aventi  dirit to
acconti  trimes t r a li  anticipat i ,  comunque  non  superiori  ai  contributi
complessivi  eroga ti  l'  anno  preceden t e  e  rappor t a t i  a  trimes t r e .

Alla  quantificazione  degli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo  si
provvede rà  con  apposi to  provvedimen to  legislativo.

Art.  32  – Sovven zi o n i  per  tramvie  e  servizi  sost i t u t iv i
Le  sovvenzioni  concesse  dallo  Stato  a  norma  della  legge  2  agosto

1952,  n.  1221,  per  le  linee  tramviarie  ed  i  servizi  sostitu t ivi  di
ferrot ra mvie  gestiti  da  Enti  pubblici  o  da  Società  a  prevalen te
capitale  pubblico,  fino  al  31  dicembr e  1978,  possono  essere  integra t e
dalla  Regione  entro  il limite  del  disavanzo  riconosciu to  ammissibile  e
dello  stanziame n to  di  bilancio.

L'integrazione  per  il  1978  è  subordina t a  alla  presen t azione  alla
Giunta  regionale,  ent ro  il  31  dicembr e  1977,  di  un  piano  di
ristru t tu r azione  dei  servizi.

A  parti r e  dall'1  gennaio  1979,  per  l'esercizio  di  det ti  servizi
saranno  applica te  le  norme  vigenti  per  l'erogazione  dei  contribu ti
alle  imprese  esercen ti  pubbliche  autolinee .  Per  i  servizi  tramviar i  la
misura  del  contributo  sarà  stabilita  applicando  un  coefficient e  di
aumen to  al  contribu to  fissato  per  le  autolinee .

L'integrazione  di  cui  al  primo  comma  ed  il  coefficient e  di  cui  al
terzo  comma  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale  senti ta  la
compete n t e  Commissione  consiliare.

Lo  stanziame n to  di  L.  1.954.000.000  è  aument a to  per  gli  anni
1977-  1978  di  L.  900.000.000.

La  Giunta  regionale  può  erogare  anche  anticipat a m e n t e  le  rate
trimes t r a li  di  sovvenzione  e  la  corrisponde n t e  quota  dell'integ razione
di  cui  al  presen t e  articolo.

Art.  33  – Modal i tà  di  erogaz i o n e
Per  essere  ammessi  ai  benefici  di  cui  al  precede n t e  art .  31  i

concessiona ri  sono  tenuti  a  presen t a r e ,  ent ro  i  termini  stabiliti  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  domanda  correda t a  di
bilancio  preven tivo  d'ese rcizio.

Per  le  linee  le  cui  funzioni  amminis t r a t ive  sono  state  delegat e  ai
Consorzi  di  Bacino,  le  domande  vanno  presen t a t e  ai  Consorzi  stessi.

L'impor to  del  contribu to  per  ciascun  anno  non  deve  comunque
supera r e  il  disavanzo  del  complesso  delle  attività  di  traspor to  di
persone,  svolte  dall'azienda  e  riconosciu to  ammissibile  in  base  al
bilancio  consun tivo  dell'ese rcizio.
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Art.  34  – Condiz io n i  per  l’am mi s s i o n e  ai  contribu t i
Per  esser e  ammess e  ai  benefici  di  cui  ai  preceden t i  art t .  31  e  32

le  Aziende  devono  osservare  l'accordo  nazionale  per  il  personale
dipenden t e  da  Aziende  esercen t i  ferrovie,  tramvie,  filovie,  autolinee ,
linee  di  navigazione  interna ,  funivie  assimilabili  per  atto  di
concessione  alle  ferrovie  in  atto  o  contra t t i  nazionali  più  favorevoli  o
comunqu e  condizioni  che  la  Giunta  regionale  senti ta  la  compete n t e
Commissione  consiliare  avrà  ritenu to  adegua t i .

Sono  escluse  dal  contribu to  le  linee  eserci ta t e  a  totale  carico  del
commit ten t e  e  quelle  che  già  usufruiscono  di  benefici  della  stessa
natu ra  da  parte  della  Regione  o dello  Stato.

Sono  inoltre  escluse  le  Aziende  che  non  abbiano  assicura to  la
normale  regola ri t à  del  servizio,  che  abbiano  esposto  nelle  loro
domand e  o  nella  documen t azione  allega t a  dati  non  risponden t i  a
verità  o  che  abbiano  in  qualsiasi  modo  posto  limitazioni  nel  numero
degli  abbona m e n t i  da  rilascia re  a  studen ti  o  a  lavorato ri  dipende n ti ,
che  non  abbiano  osservato  le  tariffe  in  vigore  e  i  progra m mi  di
esercizio  approva ti  dalla  Regione  o abbiano  inter ro t to  il servizio.

Art.  35  – Contrib u t i  di  sorve g l ia n z a
Per  tutti  i  servizi  pubblici  di  traspor to  la  cui  sorveglianza  è

att ribui ta  alla  Regione,  il  contributo  dovuto  ai  sensi  della  legge
statale  9  marzo  1949,  n.  106,  modifica ta  dall'a r t .  67  del  DPR  28
giugno  1955,  n.  771,  e  dall'a r t .  13  della  legge  statale  1  febbraio
1960,  n.  26,  è  corrispos to  alla  Regione.

TITOLO  V
INDIRIZZI  IN  MATERIA  TARIFFARIA

Art.  36  – Obiet t iv i
Le  tariffe  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  sono  determina t e  in

ordine  al  conseguim en to  dei  seguen ti  obiettivi:
- a  parità  di  servizio  deve  corrispond e r e  parità  di  costi  per  l'utent e;
-  le  tariffe  ordinarie  devono  tendenzialme n te  coprire  il  costo  del

traspor to  per  passegg e ro;  ogni  agevolazione  da  parte  della  finanza
pubblica  va  concen t r a t a  a  favore  degli  utenti  abbona t i ,  lavora to ri  e
studen ti ;

-  le  tabelle  tariffarie  sono  ordina t e  in  modo  da  pesar e  in  misura
decresce n t e  rispet to  alla  distanza ,  al  fine  di  garan ti r e  il  dirit to  di
ogni  persona  alla  mobilità.

Art.  37  – Revis io n e  e  diret t ive
Fino  all'ent r a t a  in  vigore  delle  Autorità  di  Bacino  di  cui  all'ar t .  4

della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  predispone  annualme n t e  la
revisione  delle  tariffe  in  funzione  dei  seguen t i  element i:
1)  variazione  del  reddito  medio  regionale;
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2)  andam e n to  dei  costi  di  esercizio;
3)  situazione  finanziaria  degli  enti  locali  della  Regione.

Con  l'ent ra t a  in  funzione  delle  Autorità  di  Bacino  la  Giunta
regionale  emane r à  apposi te  diret t ive  annuali  in  armonia  ai  principi
indicati  al  precede n t e  comma,  e  in  par ticola re  provvede rà :
a)  a  promuovere  una  politica  di  integrazione  con  l'Azienda  Autonoma

delle  Ferrovie  dello  Stato  in  tema  di  accordi  tariffari,  percorsi
combina ti ,  orari;

b)  ad  assume r e  le  iniziative  necessa r i e  perchè  i documen t i  di  viaggio
rilascia ti  da  una  impresa  concessiona ria  siano  resi  validi  median te
apposi ti  accordi,  anche  per  la  medesima  trat t a  di  autolinee  o  altri
servizi  gesti ti  da  altre  imprese;

c)  a  promuove re  moderne  e  razionali  tecniche  di  riscossione  e
controllo;

d)  ad  impegna r e  gli  Enti  locali  che  intendono  applicar e  facilitazioni
sulle  tariffe  indicate  dalla  Regione  per  particola ri  categorie  di
cittadini  ad  assum er e  nelle  relative  deliber azioni  il  maggior  onere
eventualme n t e  derivante  dall'agevolazione  accorda t a ,  ed  a  versa r e
il corrisponde n t e  importo  mensile  alla  impres a  di  gestione.

La  Regione  avvalendosi  dell'a r t .  30  del  DPR  28  giugno  1955,  n.
771  e  DL  16  aprile  1948,  n.  539,  che  disciplinano  mate rie  alla
Regione  in  base  all'ar t .  8,  comma  II  del  DPR  14  gennaio  1972,  n.  5,
emane r à  annualm e n t e  dire t tive  agli  Enti  locali  per  il  coordina m e n t o
tariffario  tra  servizio  di  traspor to  pubblico  di  competenz a  regionale  e
quello  di  competenz a  comunale .

Art.  38  – Docu m e n t i  di  viagg i o
Sono  ammessi  i seguen t i  documen t i  di  viaggio:

- bigliet t i  ordina ri  di  corsa  semplice;
- bigliet ti  ordina ri  per  corse  di  andata  e  ritorno  a  validità  giornalier e

con  uno  sconto  del  15  per  cento;
- abbona m e n t i  set timan ali ,  biset timan ali  e  mensili;
- tesse r ini  di  riconoscimen to  così  come  previsti  al  successivo  art.  39.

L'abbona m e n to  set timan ale  è  valido  per  l'intera  set timana ,  per
sei  viaggi  di  andata  e  ritorno.

L'abbona m e n to  biset timan ale  è  valido  per  due  set timane  per  12
viaggi  di  andata  e  ritorno.

L'abbona m e n to  mensile  è  valido  per  l'intera  dura t a  del  mese  per
26  viaggi  di  anda ta  e  ritorno.

Sui  prede t t i  abbona m e n t i  settiman ali ,  biset timan ali  e  mensili
devono  risultar e  i  giorni  di  non  utilizzo  indicati  dall'uten t e  al
momento  dell'acquis to.

Altri  tipi  di  abbona m e n t o  possono  esser e  concessi  dalla  Giunta
regionale  con  propria  deliberazione,  sentita  la  competen t e
Commissione  Consiliare.
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Art.  39  – Agevolaz i o n i
I  pensiona ti  che  usufruiscono  dei  minimi  di  pensione  di  vecchiaia

corrispos t a  dall'INPS  e  che  abbiano  un  reddito  compless ivo  annuo
netto  non  superiore  a  L.  1.500.000  hanno  diritto  di  libera
circolazione  sui  servizi  di  traspor to  pubblico  che  godono  di  contributi
regionali,  purchè  provvisti  di  apposi to  tesse r ino  di  riconoscimen to
che  il  gestore  del  servizio  rilasce r à  previa  esibizione  di  idonea
documen t azione  attes t an t e  l'identi t à  e  il trat t a m e n to  di  quiescenza .

Detta  agevolazione  è  limitata  ai  viaggi  iniziati  dopo  le  ore  9  e
prima  delle  ore  16,30.

I cittadini  di  cui  sopra  hanno  dirit to  di  prosegui re  il viaggio  fino  al
termine  della  corsa.

Il  prezzo  del  tesse r ino  di  riconoscimen to  è  fissato  nella  misura  di
lire  1.000.

Art.  40  – Divieto  di  agevo laz i o n e
Alle  aziende  che  gestiscono  servizi  pubblici  di  traspor to  in

concessione  di  compete nz a  regionale  è  fatto  divieto  di  rilasciar e
tesse r ini  di  libera  circolazione  e  bigliet ti,  gratui ti  o  semigra t ui ti ,
validi  sulle  linee  da  esse  gesti te.  Le  aziende  sono  tenute  invece  a
concede r e  le  agevolazioni  espress a m e n t e  previs te  dalle  vigenti
disposizioni  di  legge.

I tesse r ini  e  i bigliet ti  già  rilascia ti  al  di  fuori  dei  casi  di  cui  sopra,
cessano  di  avere  validità  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  41  – Sanzio n i
I viaggia tor i  delle  autolinee  di  compete nza  regionale  sprovvisti  di

documen to  di  viaggio  o  muniti  di  documen to  di  viaggio  comunqu e
non  valido  sono  tenuti  oltre  al  pagam e n to  del  normale  bigliet to  a
tariffa  ordinaria  anche  al  pagam e n to  di  una  sanzione  amminis t r a t iva
pari  a  lire  3.000.

All'  accer t a m e n t o  delle  irregola ri t à  di  cui  al  comma  precede n t e
provvedono  le  imprese  concessiona r ie  median te  gli  agenti  adde t ti
all'ese rcizio.

A tal  fine,  le  impres e  dovranno  dispor re  che  tali  agenti  assuma no
la  qualità  di  giura ti  nelle  forme  volute  dalla  legge.

L'impor to  della  sanzione  amminis t r a t iva  prevista  dal  primo
comma  è  devoluta  all'impres a  concessiona r ia .

TITOLO  VI
NORME  FINANZIARIE

Art.  42
Ai maggiori  oneri  previsti  dagli  art t.  11,  26  e  30,  quantifica ti  in

lire  3130  milioni  a  decorr e r e  dall'ese rc izio  1978,  si  provvede rà
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median te  le  maggiori  entra t e  previste  in  forza  dell'a r t .  8  della  legge
n.  281/  1970  e  successive  modificazioni.

Ai  maggiori  oneri  derivan ti  dall'applicazione  dell'ar t .  32,
quantificati  in  L.  900  milioni  per  l'ese rcizio  1977,  si  provvede
median te  riduzione  di  pari  importo  del  cap.  5300,  “Fondo  globale  per
il  finanziam en to  di  spese  corren ti  derivanti  da  provvedimen t i
legislativi  regionali  in  corso  di  formazione”  (parti t a:  “Interven t i
straordina r i  nel  set tore  dei  Traspor t i”),  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  il medesimo  esercizio.

Art.  43
Al  bilancio  per  l'ese rcizio  finanziario  1977  sono  appor t a t e  le

seguen ti  variazioni:
Stato  di  previsione  dell'en t r a t a  (variazione  in  aumen to):
Cap.  405  –  “Nota  regionale  per  interven ti  in  favore  del  traspor to
pubblico  di  persone”

L.
3.588.972.000
Stato  di  previsione  della  spesa
In  diminuzione:
Cap.  5300 L.
900.000.000
In  aumento:
Cap.  4850  –  “Sovvenzioni  per  l'esercizio  di  ferrovie,  tranvie

extraur b a n e ,  filovie  extrau rb a n e ,  funivie  ed  ascenso ri  in  servizio
pubblico,  autolinee  e  servizi  di  navigazione  interna  (spese
obbligato rie)”

L.
900.000.000
Cap.  7203  –  “Interven t i  per  il  traspor to  pubblico  di  persone  -

acquis to  veicoli  (art .  17  legge  16  ottobre  1975,  n.  493)”
L.

3.588.972.000

Art.  44  – Dichiaraz i o n e  d’urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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Allegato  A planimet r i a  compren d e n t e  i bacini  di  traspor to  
omesso

GRUPPI  DI  COMUNI

Allegato  "B" di  cui  all'a rt .  17
Bacino  di  Belluno
Bacino  di  Padova
Bacino  di  Rovigo
Bacino  di  Treviso
Bacino  di  Verona
Bacino  di  Vicenza
Bacino  di  Venezia
Bacino  del  Veneto  Orientale

Bacino  di  Belluno

Gruppo  n.  1
Alano  di  Piave,  Arsiè,  Cesiomaggiore ,  Fonzaso,  Lamon,  Len tiai,
Limana,  Mei,  Pedavena,  Quero,  San  Gregorio  nelle  Alpi,  Santa
Giustina,  Sedico,  Seren  del  Grappa,  Sospirolo,  Sovramon te ,
Trichiana ,  Vas.

Gruppo  n.  2
Agordo,  Alleghe,  Canale  d'Agordo,  Cencenighe  Agordino,  Colle  Santa
Lucia,  Falcade,  Gosaldo,  La  Valle  Agordina,  Livinallongo  del  Col  di
Lana,  Rivamonte  Agordino,  Rocca  Pietore.  San  Tomaso  Agordino,
Selva  di  Cadore,  Taibon  Agordino,  Vallada  Agordina,  Voltago
Agordino.

Gruppo  n.  3
Auronzo  di  Cadore ,  Borca  di  Cadore,  Calalzo  di  Cadore,  Cibiana  di
Cadore ,  Comelico  Superiore ,  Cortina  d'Ampezzo,  Danta,  Domegge  di
Cadore ,  Lorenzago  di  Cadore ,  Lozzo  di  Cadore ,  Pieve  di  Cadore ,  San
Nicolò  di  Comelico,  San  Piet ro  di  Cadore,  Santo  Stefano  di  Cadore ,
San  Vito  di  Cadore ,  Sappada ,  Valle  di  Cadore,  Vigo  di  Cadore ,  Vodo
di  Cadore.

Gruppo  n.  4
Castellavazzo,  Chies  d'Alpago,  Farr a  d'Alpago,  Forno  di  Zoldo,
Longaron e,  Ospitale  di  Cadore ,  Pera rolo  di  Cadore,  Pieve  d'Alpago,
Ponte  nelle  Alpi,  Puos  d'Alpago,  Soverzen e,  Tambre,  Zoldo  Alto,
Zoppè  di  Cadore.
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Bacino  di  Padova

Gruppo  n.  1
Borgoricco,  Campoda rs ego,  Camposa mpiero,  Galliera  Ve neta ,
Loreggia,  Massanza go,  Piombino  Dese,  S.  Giustina  in  Colle,
S.Giorgio  delle  Pertiche ,  S.  Martino  di  Lupari,  Tombolo,
Trebaseleg he ,  Villa  del  Conte,  Villanova  di  Campo sampiero.

Gruppo  n.  2
Campo  San  Martino,  Campodoro ,  Carmigna no  di  Brenta ,  Curta rolo,
Fontaniva,  Gazzo,  Grantor to,  Limena,  Mestrino,  Piazzola  sul  Brenta ,
San  Giorgio  in  Bosco,  S.Piet ro  in  Gu,  Villafranca  Padovana.

Gruppo  n.  3
Abano  Terme,  Albignasego,  Battaglia  Terme,  Cadoneghe,
Casalserugo,  Cervarese  Santa  Croce,  Maserà  di  Padova,  Mon tegrot to
Terme,  Noventa  Padovana ,  Rubano,  Saccolongo,  Selvazzano  Dentro,
Veggiano,  Vigodarzere ,  Vigonza.

Gruppo  n.  4
Arquà  Petra rca ,  Baone,  Carceri ,  Cinto  Euganeo,  Galzignano,  Lozzo
Atestino,  Ospedale t to  Euganeo,  Ponso,  Rovolon  (Bastia  di),  Saletto,
Santa  Marghe ri t a  d'Adige,  Teolo,  Torreglia,  Vò Euganeo.

Gruppo  n.  5
Agna,  Arre,  Arzergra nde ,  Bovolenta ,  Brugine,  Candiana ,  Co devigo,
Correzzola,  Legnare,  Polverara ,  Pontelongo,  Ponte  San  Nicolò,
Sant 'Angelo  di  Piove  di  Sacco,  Saonara ,  Terras sa  Padovana.

Gruppo  n.  6
Anguillara  Veneta,  Bagnoli  di  Sopra,  Barbona,  Boara  Pisani,
Carra r a  San  Giorgio,  Carra r a  Santo  Stefano,  Cartu r a ,  Conselve,
Granze,  Pernumia ,  Pozzonovo,  San  Piet ro  Viminario,  Solesino,
Stangh ella,  Tribano,  Vescovana.

Gruppo  n.  7
Casale  di  Scodosia,  Castelbaldo,  Masi,  Megliadino  San  Fidenzio,
Megliadino  San  Vitale,  Merlar a ,  Montagn a n a ,  Piacenza  d'Adige,
Sant 'Urb a no,  Urbana,  Vighizzolo  d'Este,  Villa  Estense.

Bacino  di  Rovigo

Gruppo  n.  1
Ariano  nel  Polesine,  Ceregnano,  Contarina,  Corbola,  Crespi no,
Donada,  Loreo,  Papozze,  Pettorazza ,  Porto  Tolle,  Roso lina,  Taglio
di  Po,  Villanova  Marchesan a .
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Gruppo  n.  2
Arquà  Polesine,  Bosaro,  Canaro,  Costa  di  Rovigo,  Frassi nelle
Polesine,  Frat ta  Polesine,  Gavello,  Guarda  Veneta,  Lendinara,  Lusia,
Occhiobello,  Polesella,  Pontecchio  Polesine,  San  Martino  di
Venezze,  Villadose,  Villamarzan a ,  Villanova  del  Ghebbo.

Gruppo  n.  3
Badia  Polesine,  Bagnolo  di  Po,  Bergamino,  Callo,  Canda,
Castelguglielmo,  Castelmassa,  Castelnovo  Bariano,  Cenesel li,
Ficarolo,  Fiesso  Umber t iano,  Gaiba,  Giacciano  con  Baruchella ,
Melara ,  Pincara ,  Salara,  San  Bellino,  Stienta ,  Tre centa.

Bacino  di  Treviso

Gruppo  n.  1
Asolo,  Borso  del  Grappa,  Caerano  di  San  Marco,  Castelcuc co,
Cavaso  del  Tomba,  Cornuda,  Crespano  del  Grappa,  Cro cetta  del
Montello,  Fonte,  Maser  Monfumo,  Paderno  del  Grappa,  Pederobba ,
Possagno,  San  Zenone  degli  Ezzelini,  Segusino,  Valdobbiadene ,
Vidor.

Gruppo  n.  2
Altivole,  Arcade,  Castello  di  Godego,  Giavera  del  Montello,  Istrana ,
Loria,  Maserad a  sul  Piave,  Nervesa  della  Battaglia ,  Paese,
Ponzano  Veneto,  Povegliano,  Resana ,  Riese  Pio  X, Spresiano,
Trevignano,  Vedelago,  Villorba,  Volpago  del  Montello.

Gruppo  n.  3
Breda  di  Piave,  Carbona r a ,  Casale  sul  Sile,  Casier ,  Monas tie r  di
Treviso,  Morgano,  Preganziol,  Quinto  di  Treviso,  Roncade,  San
Biagio  di  Callalta,  Silea,  Zenson  di  Piave,  Zero  Branco.

Gruppo  n.  4
Cessal to,  Chiara no,  Cimadolmo,  Fontanelle  di  Oderzo,  Gorgo  al
Monticano,  Mansuè,  Meduna  di  Livenza,  Motta  di  Livenza,  Oderzo,
Ormelle,  Ponte  di  Piave,  Portobuffolè,  Salgared a ,  San  Polo  di  Piave.

Gruppo  n.  5
Cison  di  Valmarino,  Farr à  di  Soligo,  Follina,  Miane,  Pieve  di  Soligo,
Moriago  della  Battaglia ,  Refrontolo,  Revine  Lago,  Sernaglia  della
Battaglia ,  S.  Pietro  di  Felet to ,  Suse gana,  Tarzo.

Gruppo  n.  6
Cappella  Maggiore,  Codognè,  Colle  Umberto,  Cordignano,  Fregona ,
Gaiarine,  Godega  di  S.Urbano,  Mareno  di  Piave,  Orsago,  San  Fior,
S.Lucia  di  Piave,  S.Vendemia no,  Sar mede,  Vazzola.
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Bacino  di  Verona

Gruppo-  n.  1
Badia  Calavena  Caldiero,  Cazzano  di  Tramigna,  Cologno la  ai  Colli,
Illasi,  Lavagno,  Mezzane  di  Sotto,  Palù,  Ronco  all'Adige,  San
Martino  Buon  Albergo,  San  Mauro  di  Saline,  Selva  di  Progno,
Tregnago,  Velo  Veronese ,  Zevio.

Gruppo  n.  2
Albaredo  d'Adige,  Arcole,  Belfiore.  Cologna  Veneta,  Mon tecchia  di
Crosar a,  Montefor te  d'Alpone,  Pressa na,  Roncà,  Roveredo  di  Guà,
San  Bonifacio,  San  Giovanni  Ilarione,  Soa ve,  Veronella,  Vestenanova,
Zimella.

Gruppo  n.  3
Bosco  Chiesanuova  Brentino  Belluno,  Bussolengo,  Cerro  Ve ronese,
Dolce,  Erbezzo,  Fumane,  Grezzana,  Marano  di  Valpolicella,  Negra r ,
Pescan tina ,  Rovere  Veronese ,  Sant 'Ambrogio  di  Valpolicella,  San
Pietro  in  Cariano,  Sant 'Anna  d'Al faedo.

Gruppo  n.  4
Affi,  Bardolino.  Brenzone,  Caprino  Veronese ,  Castelnuovo  di  Verona,
Cavaion  Verones e,  Costerm a no ,  Fer ra r a  di  Monte  Baldo,  Garda ,
Lazise,  Malcesine,  Pastr en go ,  Peschie ra  del  Garda,  Rivoli  Veronese ,
San  Zeno  di  Montagn a ,  Torri  del  Benaco.

Gruppo  n.  5
Angiari,  Bevilacqua ,  Bonavigo,  Boschi  Sant 'Anna,  Bovolone,
Casaleone,  Castagna ro ,  Cerea ,  Concam ar ise ,  Isola  Rizza,  Minerbe ,
Oppeano,  Roverchia r a,  Sanguine t to ,  San  Pietro  di  Morubio,
Terrazzo,  Villa  Bartolomea .

Gruppo  n.  6
Buttapie t r a ,  Castel  d'Azzano,  Erbè,  Gazzo  Veronese ,  Isola  della
Scala,  Mozzecane,  Nogara ,  Nogarole  Rocca,  Povegliano  Veronese ,
Salizzole,  Sommac a m p a g n a ,  Sona,  Sorgà,  Treven zuolo,  Valeggio  sul
Mincio,  Vigasio.

Bacino  di  Vicenza

Gruppo  n.  1
Altavilla  Vicentina ,  Arcugnano,  Brendola,  Caldogno,  Costa bissara,
Creazzo,  Gambugliano,  Isola  Vicentina,  Longare,  Monteviale ,
Monticello  Conte  Otto,  Sovizzo.

Gruppo  n.  2
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Barbar a no  Vic.no,  Bolzano  Vic.no,  Bressa nvido,  Camisano  Vic.no,
Castegne ro ,  Grisigna no  di  Zocco,  Grumulo  delle  Abbadesse ,
Montegalda ,  Montega ldella,  Mossano,  Nanto,  Pozzoleone,  Quinto
Vic.no,  Torri  di  Quar te solo,  Zovencedo.

Gruppo  n.  3
Agugliaro,  Albettone,  Alonte,  Asigliano  Veneto,  Campiglia  dei  Berici,
Grancona,  Lonigo,  Noventa  Vic.na,  Orgiano,  Poja na  Maggiore,  S.
Germano  dei  Berici,  Sarego,  Sossano,  Vil laga.

Gruppo  n.  4
Breganze,  Caltrano,  Calvene,  Carré,  Chiuppano,  Cogollo  del  Cengio,
Dueville,  Fara  Vic.no,  Lugo  di  Vicenza,  Montecchio  Precalcino,
Salcedo,  Sandrigo,  Sarcedo,  Villaverla,  Zanè,  Zugliano.

Gruppo  n.  5
Arsiero,  Laghi,  Lastebas s e ,  Malo,  Marano  Vic.no,  Monte  di  Malo,
Pedemon te ,  Piovene  Rocche t t e ,  Posina,  Santo rso,  S. Vito  di
Leguzzano,  Tonezza  del  Cimone,  Torrebelvicino,  Val dastico,  Valli  del
Pasubio,  Velo  d'Astico.

Gruppo  n.  6
Altissimo,  Brogliano,  Castelgomber to,  Chiampo,  Cornedo  Vic.no,
Crespadoro,  Gambellara,  Montebello  Vic.no,  Montorso  Vic.no,
Nogarole  Vic.no,  Recoaro  Terme,  San  Pietro  Mussolino,  Trissino,
Zermeghedo.

Gruppo  n.  7
Asiago,  Conco,  Enego,  Foza,  Gallio,  Lusiana,  Marostica,  Ma son
Vicentino,  Molvena,  Nove,  Pianezze,  Roana,  Rotzo,  Schiavon.

Gruppo  n.  8
Campolongo  sul  Brenta,  Cartigliano,  Cassola,  Cismon  de  Grappa ,
Mussolen te ,  Pove  del  Grappa,  Romano  d'Ezzelino,  Rosà,  Rossano
Veneto,  S.Naza rio,  Solagna,  Tezze  sul  Brenta,  Valstagna .

Bacino  di  Venezia

Gruppo  n.  1
Campagn a  Lupia,  Campolongo  Maggiore,  Camponoga r a ,  Co na,  Dolo,
Fiesso  d'Artico,  Fossò,  Marcon,  Martellago,  Noale,  Pianiga,  Quarto
d'Altino,  Salzano,  S.Maria  di  Sala,  Scorzè,  Stra,  Vigonovo.

Bacino  del  Veneto  Orientale
Gruppo  n.  1
Annone  Veneto,  Caorle,  Ceggia,  Cinto  Caomaggiore,  Concor dia
Sagit ta ri a ,  Eraclea.  Fossal ta  di  Piave,  Fossalt a  di  Portogrua ro ,
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Gruaro ,  Meolo,  Musile  di  Piave,  Noventa  di  Piave,  Pramag gior e,  S.
Michele  al  Tagliamento,  S.Stino  di  Livenza,  Teglio  Veneto,  Torre  di
Mosto.
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